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L’Avis lancia
la biobanca
del donatore
con i Riuniti
Tra gli obiettivi del biennio
anche l’indagine sulla celiachia
e raggiungere le 70 mila sacche

CHANTAL ROCCA
a Portare avanti ed
estendere a tutta la provincia di
Bergamo il progetto sul cordo-
ne ombelicale e lo screening
sulla celiachia, ma creare anche
una «biobanca», fare preven-
zione sul fronte delle malattie
cardiovascolari e, tra gli altri,
raggiungere l’obiettivo delle 70
mila sacche. È quanto ha illu-
strato Oscar Bianchi, presiden-
te provinciale Avis, in un incon-
tro all’hotel San Marco dove ha
presentato a tutti gli avisini le
iniziative del biennio 2011-
2012.

La celiachia
In occasione del 65° anno della
fondazione Avis provinciale si
è fatto il punto della situazione
e sui progetti in corso. «Vorrei
continuare l’indagine sulla ce-
liachia, che ha già coinvolto 10
mila persone, perché si tratta di
una malattia difficile da scopri-
re – ha spiegato Bianchi –. Una
persona su 100 è celiaca ma non
sa di esserlo. Ci aspettiamo di
trovare circa 300 donatori che

non sanno di avere la patolo-
gia». L’Avis provinciale coordi-
na oggi 156 Avis comunali e
conta in totale 35 mila soci.

Il cordone ombelicale
Altro obiettivo, portare avanti
il progetto finanziato dalla Re-
gione, in collaborazione con gli
Ospedali Riuniti, per la dona-
zione del cordone ombelicale.
«Nella struttura – ha evidenzia-
to Bianchi – si può già donare il
cordone 24 ore su 24 e 7 giorni
su 7, ed è importante ricordare
che le cellule staminali in esso
contenute sopperiscono a una
donazione di midollo osseo».
Quest’anno il progetto coinvol-
gerà solo l’ospedale di Bergamo
ma se andrà bene, ha anticipa-
to Bianchi, «si amplierà anche
all’ospedale di Treviglio e a
quello di Seriate». Bianchi ha
annunciato la creazione di una
«biobanca» con i Riuniti al ser-
vizio del donatore: «Permetterà
di essere monitorati sempre,
anche in funzione delle nuove
scoperte scientifiche e la nasci-
ta della Fondazione "Dono di

Prelievo di sangue nella sede Avis di Bergamo

ALLA MEMORIA

Roma, l’auditorium dell’Ance
intitolato a Giuseppe Colleoni
A

L’auditorium della sede na-
zionale dell’Associazione dei
costruttori a Roma si chia-
merà «Giuseppe Colleoni».
«Questa decisione – com-
mentano da Bergamo – pre-
sa con affetto e sentimento di
riconoscenza, è un gesto di
enorme rilevanza, dato che
non era mai successo nella
storia dell’Associazione di de-
dicare una sala ad un suo
esponente». Colleoni, berga-
masco, morto il 19 ottobre
scorso, è stato fin dagli anni
‘60 un pilastro di Ance, e ave-
va ricoperto la carica di vice-
presidente nazionale dal
2006 fino alla sua dipartita.
Alla cerimonia hanno preso
parte i vertici di Ance, una de-
legazione di Ance Bergamo

col presidente Paolo Ferretti
e i familiari più stretti dell’im-
prenditore. «Giuseppe Col-
leoni era un grande lavorato-
re, una persona schietta e ge-
nerosa», ha detto Ferretti.

Lo scoprimento della targa de-
dicata a Giuseppe Colleoni da
parte della moglie

IN BREVE

CASA DI RIPOSO DI VIA GLENO

Il grazie del vescovo ai volontari
A

Al termine della Messa di inizio anno celebrata nella casa
di riposo Fondazione Maria Ausiliatrice in via Gleno, il ve-
scovo Francesco Beschi ha incontrato i giovani volontari
per ringraziarli del loro impegno. «La presenza e impegno
di questi giovani fra gli anziani – ha detto il cappellano don
Dante Palazzi – è un dono veramente prezioso per tutti».

AL POLARESCO
Montaggio video
aiuto ai giovani
L’assessorato alle Politiche
giovanili del Comune di Ber-
gamo promuove un servizio
gratuito di assistenza al
montaggio di filmati rivolto
ai giovani, singoli o gruppi,
di età compresa tra 18 e 30
anni residenti in provincia
di Bergamo. Il servizio pre-
vede l’affiancamento di un
professionista nell’utilizzo
di una workstation messa a
disposizione allo Spazio Po-
laresco (via del Polaresco, 15
- Bergamo). Ogni richieden-
te in grado di soddisfare i re-
quisiti richiesti dovrà richie-
dere il servizio consegnando
presso il Polapoint l’apposi-
to modulo disponibile sul si-
to www.giovani.bg.it, corre-
dato di copia di documento
di identità del richiedente.

L’ALLARME
A2A e Aprica
Nessun sondaggio
Il Comune di Bergamo avvi-
sa che A2A e Aprica non
hanno incaricato nessuna
società per l’espletamento di
sondaggi. Eventuali persone
che si presentassero ancora
a domicilio riferendo di es-
sere incaricati per un son-
daggio sul gradimento dei
servizi di igiene ambientale
andranno segnalate alla Po-
lizia locale.

PANDEMONIUM TEATRO
Prenotazioni scuole
a quota 12 mila
A Bergamo superate le
12.000 prenotazioni per gli
spettacoli rivolti alle scuole
nella rassegna «Teatro da vi-
vere insieme... con la classe»,
al Teatro del Borgo. «In gene-
rale – commenta Mario Fer-
rari, direttore di Pandemo-
nium Teatro – il dato è inco-
raggiante e conferma il rap-
porto fiduciario stretto sul
territorio con le scuole di
città e provincia; le quali, evi-
dentemente, riconoscono sia
il valore artistico della propo-
sta sia quello professionale
della Compagnia». Il calenda-
rio aggiornato della rassegna
sul sito www.pandemonium-
teatro.org. Le rassegne rien-
trano nelle iniziative soste-
nute da Fondazione Cariplo.

COMUNE
Sale prove musicali
Bando per i fondi
È stato pubblicato il bando di
selezione per l’erogazione di
contributi a soggetti che ge-
stiscono servizi di sale prova
musicali nel comune di Ber-
gamo. Sono ammessi a parte-
cipare i gestori di sale prova
non-profit presenti in città
(anche oratori). La domanda
in Comune dovrà essere pre-
sentata entro e non oltre le
16,30 del giorno lunedì 28
febbraio 2011.
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Donne protagoniste della società
Sette incontri per raccontarle
a Sette incontri dedicati alle
donne, per dare dignità al loro lavo-
ro e al loro impegno. Li ha organiz-
zati il Consiglio delle donne del Co-
mune, una rassegna intitolata «Ro-
sa femminile plurale».
Un appuntamento al mese fino a
giugno, protagoniste donne pro-
venienti da diversi mondi, scien-
tifico, del volontariato, passando
per attrici e filosofe. «C’è bisogno
di raccontare le donne che lavo-
rano e migliorano la loro vita e
quella degli altri – spiega Maria
Teresa Birolini, presidente della

commissione Cultura del Consi-
glio delle donne –. Sono queste le
figure femminili che vorremmo
vedere in prima pagina». A di-
cembre si è tenuto il primo in-
contro, con una giovane palesti-
nese ed una israeliana: Dareen
Khattab, attivista nonviolenta di
Ramallah, e Gali Agnon, pacifista
di Gerusalemme ovest.

Sabato scorso, invece, è stata
la volta di Sara Fumagalli, dell’as-
sociazione umanitaria Padana
onlus, che da diversi anni va in
missione in zone di guerra per

portare solidarietà. «Mi piace de-
finirmi una guerriera di pace – ha
spiegato al pubblico, in gran par-
te di donne ma in cui compariva
anche qualche volto maschile –.
E per quanto siano piccoli, i no-
stri progetti permettono a perso-
ne che soffrono di stare meglio,
portando cibo, medicine o co-
struendo scuole». «E uno dei ca-
pisaldi del lavoro di Sara Fuma-
galli – ha sottolineato la presi-
dente del Consiglio delle donne
Luisa Pecce – è l’idea che proprio
cominciando col contribuire al-

l’emancipazione femminile si
può pensare di favorire lo svilup-
po di tutta la società». Giovedì 24
febbraio appuntamento con Er-
manna Vezzoli, presidente del
comitato Unicef Bergamo, e le
sue iniziative per i diritti dei
bambini: alle 20,45 alla sala Gal-
mozzi di via Tasso. Stesso posto
stessa ora, il 28 marzo, per Otta-
via Piccolo e il suo spettacolo tea-
trale su Anna Politkovskaja, as-
sassinata per i suoi reportage
«scomodi» sulla guerra in Cece-
nia. Sarà poi la volta della filoso-
fa Annarosa Buttarelli il 6 aprile,
dell’architetto Ilaria Mazzoleni il
20 maggio e della neuropsichia-
tra infantile Silvana Cremaschi
il 10 giugno. Per info: www.co-
mune.bergamo.it. ■

Sara Agostinelli

a

Sciopero dei macchinisti Orsa, disagi nelle stazioni
a Disagi anche alla stazione
di Bergamo, ieri, per lo sciopero di
24 ore del personale dei treni pas-
seggeri. La protesta è contro l’ap-
plicazione di tre accordi non sigla-
ti dal sindacato Orsa.
Il sindacato maggiormente rap-
presentativo tra i macchinisti,
che secondo il sindacato «peg-
giorano enormemente, e in ta-
luni casi inutilmente, le già gra-
vose condizioni di questi lavo-
ratori gravati da un servizio che
si svolge 24 ore al giorno per
365 giorni l’anno».

I treni che viaggiano, aveva
segnalato l’Orsa nella nota in
cui annunciava lo sciopero,
«non sono garantiti dalla Fer-
rovie, ma saranno assicurati dal
personale obbligato a non scio-
perare per garantire i servizi
minimi».

Le tratte con più disagi
I disagi alla stazione di Berga-
mo si sono visti in particolare
nel primo pomeriggio, quando
sono stati cancellati contempo-
raneamente treni per Milano,

particolarmente affollati in
concomitanza con il blocco del
traffico nel capoluogo lombar-
do, e per Lecco.
Disagi anche sulla linea ferro-
viaria Milano-Brescia, passan-
do per Treviglio e per tutta la
Bassa. L’adesione è stata proba-
bilmente sottovalutata, invece
è stata massiccia sia da parte
dei capitreno sia dei macchini-
sti, creando conseguenti disagi
a chi, ieri, aveva deciso di spo-
starsi in treno. Lo sciopero si è
concluso alle 21 di ieri. ■Binari vuoti per lo sciopero

sé" che unisce Avis, Aido e Ad-
mo in un unico progetto».

Obiettivo: 70 mila
Si aggiunge la prevenzione sul
fronte delle malattie cardiova-
scolari e il raggiungimento del-
le 70 mila sacche. «Quest’anno
abbiamo raccolto 69.138 sacche,
ma vogliamo arrivare alle 70
mila». Bergamo, dal 20 al 22
maggio, ospiterà la 75ª assem-
blea nazionale. «La sede sarà il
seminario vescovile – fa sapere
Bianchi – e sarà una tre giorni
di solidarietà che si concluderà
con uno spettacolo». Domeni-
co Belloli, assessore alla Salute
e alle politiche sociali della Pro-
vincia, ha mostrato «apprezza-

mento per quanto fa Avis. Do-
nare il sangue è un gesto sem-
plice che aiuta a salvare la vita
degli altri e a preservare la pro-
pria salute». 

Si è unito all’appello anche
Leonio Callioni, assessore alle
Politiche sociali del Comune di
Bergamo, esprimendo «ammi-
razione e gratitudine per Avis,
un realtà ottima a Bergamo, che
diffonde la coscienza del dono
agli altri, base per una società
solidale». Carlo Nicora, infine,
direttore generale degli Ospe-
dali Riuniti, ha ritenuto que-
st’incontro con Avis «un’allean-
za per poter raggiungere l’obiet-
tivo di dare una risposta ai biso-
gni di salute dei cittadini». ■
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